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PREMESSA 
 
Il presente documento è redatto in osservanza di quanto riportato nel: 

 
● DPR 122/2009  

● Legge 107/2015  
● Decreto Legislativo n°62/2017 

● Legge n. 92 del 20/08/2019 (Educazione Civica)  
● Nota n°2860 del 30/12/2022 
● Decreto Legislativo n°11 del 25/01/2023(Discipline oggetto seconda prova e scelta delle 

discipline affidate ai commissari esterni) 
● Nota n. 4608 del 10/02/2023 (indicazioni per il rilascio Curriculum Studente)  

● Ordinanza Ministeriale n°45 del 9/03/2023 

● Nota 9260 del 16/03/2023 (indicazioni formazioni commissioni) 

● Nota Garante della Privacy prot.10719 del 21.03.2017 
 

 Nell’anno scolastico 2022/2023, l’attività didattica è proceduta in maniera continua. 
Attraverso il registro elettronico e le comunicazioni dirette, le famiglie sono state costantemente 

informate ed invitate a seguire i propri figli nell’impegno scolastico e a mantenere attivo un canale di 
comunicazione con il corpo docente anche attraverso il ricevimento settimanale. 

In data 29.03.2023, vista l’O.M. n.45 del 9.03.2023, il Consiglio di Classe si è riunito per la 
designazione dei commissari dell’Esame di Stato, secondo le seguenti linee di principio: 

• quando la disciplina oggetto della prima prova è affidata a un commissario esterno, la disciplina 

oggetto della seconda prova è assegnata a un commissario interno e viceversa; 

• equilibrio tra le discipline; 

• impossibilità della nomina di un commissario per l’educazione civica;  

• il docente che insegna in più classi terminali può essere designato per un numero di 

classi/commissioni non superiore a due, appartenenti alla stessa commissione, salvo casi eccezionali 

e debitamente motivati, al fine di consentire l’ordinato svolgimento di tutte le operazioni collegate 

all’esame di Stato;  

• i docenti designati come commissari che usufruiscono delle agevolazioni di cui all’articolo 33 della 

Legge 104/1992 hanno facoltà di non accettare la designazione;  

• evitare, salvo i casi debitamente motivati da ineludibile necessità, la nomina dei commissari in 

situazioni di incompatibilità dovuta a rapporti di parentela e di affinità entro il quarto grado ovvero a 

rapporto di coniugio o convivenza con i candidati che essi esamineranno. 

Vengono designati i docenti: 

1) CAMPECE VINCENZO (disciplina:  ELT&ELN )  

2) FIORETTI MARIA (disciplina: MATEMATICA)  

3) MALLARDO MARIA GRAZIA (disciplina: STORIA) 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

COORDINATORE: Prof.ssa MARIA GRAZIA MALLARDO 

 

DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DISCIPLINA  DOCENTE 
CONTINUITÀ DIDATTICA 

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

Elettronica ed Elettrotecnica  CAMPECE V. / X X 

Elettronica ed Elettrotecnica – Lab. DE LUISE U.          X            X        X 

IRC LAURENZA R. X X        X 

Italiano  MALLARDO M.G. X X X 

Lingua Inglese FIACCO M. X X X 

Matematica FIORETTI M. X X X 

Educazione Civica CECERE V. X X X 

Scienze Motorie BAIANO M. X X X 

Sistemi Automatici NATRIELLO R. X X X 

Sistemi Automatici – Lab. DE LUISE U. X X X 

Storia MALLARDO M.G X X X 

Tecnologie e Prog. Sist. Elt. edEln. GRANATA R. / / X 

Tecnologie e Prog. Sist. Elt. edEln. – Lab. DI GIROLAMO G. / / X 

APPROFONDIMENTI CURRICULARI 

PCTO (ex ASL) CECERE V. X X X 

Potenziamento lingua inglese     

 

PROFILO DELLA CLASSE 

Si ritiene utile riportare le competenze del PECUP di istituto, desunte dalle Linee Guida relative al 
passaggio ai nuovi ordinamenti e riportate nel PTOF di istituto AA.SS. 22-25, che hanno delineato gli 
insegnamenti, le metodologie e le tempistiche adottate dal Consiglio di classe.  

Area Tecnica 

P1. Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e apparecchiature elettriche ed 
elettroniche i procedimenti dell'elettrotecnica e dell'elettronica 
P2. Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali 
P3. Scegliere ed utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore adeguata ai vari contesti e applicare i 
metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi  
P4. Gestione di progetti, partendo dall'analisi preliminare del contesto, l'elaborazione ed analisi consuntiva 
dei risultati 
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P5. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 

P6. Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell'ambiente e del territorio 
P7. Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature 

elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento 
P8. Utilizzare strumenti informatici riferiti ad ambiti specifici di applicazione 

P9. Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici  

Area Generale 

Competenze Area linguistica: 
L1. Individuare ed utilizzare gli strumenti della comunicazione nelle sue diverse forme più appropriati  

per intervenire agevolmente nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 
L2. Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione 
L3. Conoscere la dimensione storica della lingua e della letteratura 
L4. Padroneggiare gli strumenti per l'interpretazione dei testi 

L5. Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, dell'apprendimento permanente 

L6. Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi, utilizzando i linguaggi settoriali relativi al 
percorso di studio per agire nei diversi ambiti e contesti professionali  

Competenze Area storico-sociale: 
G1. Comprendere le cause, le ragioni evidenti e recondite dei fatti storici; saper riflettere sui 

mutamenti che essi hanno determinato sul pianeta a livello sociale e ambientale. 
G2. Riconoscere nei fatti storici le componenti scientifiche, economiche, tecnologiche ed artistiche 
con riferimento ai diversi contesti locali e globali. 
G3. Essere in grado di interagire in modo attivo, nel rispetto delle regole, senza entrare in conflitto.  

Competenze Area logico-matematica: 
M1. Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 
M2. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 
M3. Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e 

naturali e per interpretare dati 
M4. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento  
M5. Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche negli specifici campi professionali di riferimento 

Quadri orari 

 Quadro orario del primo biennio  

Discipline 1^anno 2^anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 

Storia 2 2 

Geografia - 1 

Diritto ed Economia 2 2 

Lingua inglese 3 3 

Matematica 4 4 
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Scienze integrate (Scienze della terra e Biologia) 2 2 

Fisica 3 3 

Chimica 3 3 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica  3 3 

Tecnologie informatiche 3 - 

Scienze e tecnologie applicate - 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 

TOTALI 32 33 

 

 

 

(*) In una delle ore viene approfondita la tematica della Sicurezza negli ambienti di Lavoro  
(**) In una delle ore viene approfondito lo studio del coding finalizzato ai sistemi automatici 

 
METODOLOGIE E STRUMENTI 

 
Nel processo di insegnamento-apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e in 

relazione alle discipline interessate e alle tematiche proposte, sono state effettuate lezioni frontali, 
lavori di gruppo, attività di laboratorio, attività di recupero in orario scolastico ed extrascolastico. 

Sono stati utilizzati: libri di testo, testi integrativi, saggi, materiale multimediale, computer, LIM, aule 
virtuali e materiale messo a disposizione dai docenti. 

Per gli alunni BES è stato previsto l’uso degli strumenti compensativi e dispensativi riportati nei piani 
personalizzati redatti per il corrente anno scolastico. 
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CARATTERISTICHE DELLA CLASSE 

Storia del triennio conclusivo del corso di studi 

N. totale alunni 23 di cui maschi n. 23 femmine n. 0 

N. candidati privatisti 0     

Iter della classe 

La classe si presenta eterogenea in relazione all’impegno profuso, alla partecipazione alle attività, 

nonché al bagaglio culturale maturato soprattutto in relazione alle abilità, competenze e conoscenze 
acquisite a partire dal terzo anno. 

La frequenza delle lezioni nel corso del triennio è stata abbastanza regolare per la quasi totalità del 
gruppo classe, anche se, a causa della situazione pandemica, per il terzo e parte del quarto anno svolti 

in modalità a distanza, la frequenza  è stata misurata sulla partecipazione alle video-lezioni sincrone 
e alle attività asincrone strutturate sull’aula virtuale. Nel corrente anno scolastico la frequenza media 

in presenza è stata costante per la maggior parte degli allievi. Un piccolo gruppo è stato saltuario per 
problematiche varie. 

 Per l’intero triennio gli studenti hanno mostrato un comportamento generalmente rispettoso nei 
confronti del regolamento scolastico. Il loro atteggiamento nei confronti dei docenti e del personale 
della scuola è sempre stato corretto e collaborativo, favorendo un clima sereno durante le attività. 
Comportamento corretto, decoroso e rispettoso tenuto anche nel periodo della didattica a distanza 
rispettando le scadenze delle consegne e la partecipazione alle lezioni sincrone. 

 La classe attuale è formata da ragazzi che, sul piano umano, hanno raggiunto un soddisfacente livello 

di crescita e di maturazione: le esperienze condivise nel periodo di emergenza nazionale e mondiale 
hanno ulteriormente rafforzato i legami tra gli alunni e i docenti, mostrando atteggiamenti di 

collaborazione e di accoglienza, offrendo loro soprattutto un supporto psicologico. Per quanto 
riguarda i risultati raggiunti in termini di conoscenza possiamo distinguere tre gruppi di livello: un 
gruppo di allievi si è distinto per una  proficua disposizione all’apprendimento con una partecipazione 

continua ed efficace al dialogo educativo evidenziando un profitto medio-alto; un secondo gruppo 
con un profitto medio al di sopra della sufficienza; un terzo gruppo, formato da pochi alunni, che a 
causa di un metodo di studio non adeguato ed un interesse e impegno saltuari, ha maturato 
conoscenze modeste e colmato solo in parte le lacune pregresse raggiungendo, in determinate 

discipline, soltanto gli obiettivi minimi programmati.  

 Fanno parte della classe n. 5 studenti con Bisogni Educativi Speciali che hanno seguito il percorso 

scolastico avvalendosi delle misure compensative e dispensative previste dal PDP   elaborato dal 
consiglio di classe per ognuno e conservato nel fascicolo personale dello studente. Per tal i studenti, 

che hanno sempre utilizzato in modo adeguato gli strumenti messi a loro disposizione, non si rendono 
necessarie particolari misure compensative o dispensative per lo svolgimento della prova d’esame.  

Altre considerazioni: 
Gli argomenti affrontati con metodologia CLIL sono stati inglobati nel programma della disciplina 
Inglese, in quanto non è stato possibile affrontarli come previsto dalla normativa.  

La classe ha seguito il corso di formazione ANTEV (Verifica elettrica delle apparecchiature 
elettromedicali e degli impianti elettrici in ambiente medico.)  
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 E’ stata molto favorita la partecipazione degli allievi a percorsi ed incontri di orientamento sia 

universitario che con esponenti aziendali per la conoscenza del mondo del lavoro. 
 

Obiettivi educativi/comportamentali: 
Il percorso formativo è stato caratterizzato dall’intento di promuovere la crescita della personalità 

umana e sociale degli allievi favorendo: 
● Lo sviluppo armonioso della personalità e del futuro cittadino del mondo;  

● Lo spirito di cooperazione e l’apertura al dialogo e al pluralismo ideolog ico;  
● La capacità di costruire un proprio sistema di valori; 

● Sviluppo di una cultura fondata su tolleranza, apertura e valorizzazione delle differenze, su valori 
di pluralismo e libertà;  

● Acquisizione di autocontrollo, responsabilità, comportamenti corretti nella realtà del gruppo;  
● Partecipazione costruttiva alla vita collegiale della scuola (assemblea di classe e di Istituto, visite 

guidate, viaggi di istruzione e conferenze, ecc.). 
 

Obiettivi cognitivi trasversali: 
 
Il Consiglio di Classe ritiene che gli studenti abbiano raggiunto, seppur a livelli diversi, i seguenti 

obiettivi: 
● Acquisizione dei contenuti essenziali delle discipline;  

● Comprensione dei vari tipi di comunicazione orale e scritta; capacità di analizzare e sintetizzare 
fatti, dati e informazioni; 

● Sviluppo delle capacità logiche, critiche e operative;  
● Capacità di collegare ed integrare conoscenze e competenze acquisite in ambiti disciplinari 

diversi;  
● Capacità di esprimersi in modo chiaro, ordinato e corretto, utilizzando un linguaggio operativo 

specifico;  
● Acquisizione di un metodo personale di studio adeguato alle diverse situazioni di studio e/o 

ricerca. 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  

Strumenti di misurazione e n. di verifiche per periodo 

scolastico 

Vedi Programmazione dei Dipartimenti e schede 

singole discipline allegate 

Strumenti di osservazione del comportamento e del 

processo di apprendimento  

Si rimanda alla griglia elaborata e deliberata dal 

Collegio dei docenti e contenuta nel PTOF  
 
 

  Crediti scolastici  
 

Per la tabella di attribuzione del credito scolastico si rimanda a quanto riportato nell’All. A del D. lgs. 

62/2017, qui di seguito sintetizzato.  
 

  Bande di oscillazione 

Media Voti (M) Credito scolastico (punti) 
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3^anno 4^anno 5^anno 

  M <6 ------ ------ 7 – 8 

   M=6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

  6 < M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

  7 < M ≤8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

  8 < M ≤9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

  9 < M ≤10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 

 

Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino ad un massimo di quaranta punti. 

Alla determinazione dei crediti scolastici concorrono, oltre la media dei voti, anche l’assiduità della 

frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 

integrative ed eventuali crediti formativi, secondo i criteri  riportati nel PTOF d’ Istituto ed esposti 

nella seguente tabella: 

 

Criteri per l’attribuzione del credito all’interno della banda di oscillazione 

Indicatori Descrittori Punti totali 

Media dei voti --- secondo la normativa 

Frequenza scolastica Assenze orarie ≤ 132 Punti agg. = 0,30 

Partecipazione ad attività 
Complementari ed 
integrative 

Giudizio discreto espresso 

dal referente dell'attività 

Punti agg. = 0,25 

 

Comportamento Valutazione ≥ 9 Punti agg. = 0,25 

 Il livello superiore della banda di oscillazione del credito relativo alla fascia della media aritmetica 

dei voti è assegnato se il punteggio totale (media aritmetica + punteggio aggiuntivo) ha la parte 

decimale maggiore o uguale a 0,50. 
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INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA / CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

La legge 20 agosto 2019 n. 92 che ha introdotto l’insegnamento dell’educazione civica, ha posto a 

suo fondamento la conoscenza della Costituzione italiana, riconoscendola non solo come norma 

cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per identificare diritti, doveri, compiti, 

comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della persona e la 

partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 

L’impianto progettuale dell’insegnamento, pertanto, è stato strutturato in modo da promuovere la 
conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, e ambientali 
della società al fine di sviluppare la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare 
consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità. 
Le programmazioni, pertanto, sono state strutturate in modo da sviluppare riflessioni sull’esperienza 

vissuta, costruendo le diverse tematiche intorno al concetto di responsabilità, declinato in tutti gli 

ambiti della realtà, dal digitale al sociale, passando per la salvaguardia del patrimonio naturale locale 

e globale. Una responsabilità che prende forma con l’acquisizione di conoscenze, la messa in pratica 

di atteggiamenti rivolti a sé, agli altri ed al contesto, nonché il concretizzarsi di azioni volte a lla 

cooperazione e alla solidarietà.  All’uopo, le attività progettuali si sono concentrate sulla formazione 
della squadra antibullismo e del gruppo “Galvani in rosa”.  

Nella presente sezione viene descritto il percorso seguito, riportandosi le attività, i  percorsi e i 
progetti svolti, con la specifica degli obiettivi d’apprendimento che si intendono raggiunti.  
 
 
Titolo del percorso Obiettivi d’apprendimento 

1. COSTITUZIONE: diritto (nazionale e 
internazionale), legalità e solidarietà 

 

Comprendere il valore e le regole della vita democratica nella 
consapevolezza che diritti e libertà individuali possano essere 
limitati per la tutela del bene collettivo.  

Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza e di 
rispetto degli impegni assunti. 

Conoscere l’organizzazione dello Stato ed i valori che ispirano 
gli ordinamenti comunitari e internazionali. 

Perseguire il principio di legalità e di solidarietà, promuovendo 
principi e valori di contrasto alla criminalità organizzata. 

2.SVILUPPO SOSTENIBILE: educazione 

ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

 

Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 
cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti 
dall’agenda 2030 non solo per la salvaguardia dell’ambiente e 
delle risorse naturali, ma anche per la costruzione di ambienti 
di vita inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle 
persone. 
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3.CITTADINANZA DIGITALE 

L’AMMINISTRAZIONE DIGITALE 
 

Avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di 

comunicazione virtuali. 

Conoscere gli strumenti di cittadinanza digitale per l’utilizzo dei 
vari servizi offerti dalla Pubblica Amministrazione. 
 

 
 
 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL/PCTO) 

 

Le linee guida relative all’attuazione dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento emanate 

dal MIUR hanno fornito indirizzamenti utili alla progettazione dei Percorsi, indicando gli obiettivi nelle 

competenze trasversali, ricontestualizzandone la dimensione curriculare. In merito agli obiettivi, le Linee guida 
li declinano nelle seguenti competenze trasversali: 

● Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

● Competenze in materia di cittadinanza 

● Competenza imprenditoriale 

● Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

Quale proiezione di ciascuna competenza, sono definite dalle Linee guida una serie di capacità, utili a definire 

operativamente i percorsi curricolari da attuare ed a permettere lo sviluppo di strumenti di valutazione del 

raggiungimento degli obiettivi. Di fondamentale importanza è il raggiungimento della consapevolezza dello 

studente sul proprio grado di maturazione delle capacità e della ricaduta di tale consapevolezza nella creazione 

del proprio progetto di vita. 

L’impianto progettuale dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento si è composto di 

attività d’aula attuate dai docenti d’istituto e di attività di formazione/orientamento realizzate da soggetti 

appartenenti al mondo produttivo, del terzo settore, da enti istituzionali ed università. I docenti coinvolti 

nell’attuazione dei Percorsi sono stati il docente di Complementi di sicurezza e qualità per le classi terze ed il 
docente di potenziamento per le classi quarte e quinte.  

Come riportato nel PTOF d ‘Istituto, le attività inerenti il PCTO sono così organizzate:  



12  

 

Nell’allegato 2 al presente documento sono riportare le attività PCTO relative all’A.S. 2022-23. 

 

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO SCOLASTICO 
 

 
TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DURATA 

Progetto PNSD 
PNSD MODULO B: formazione sulle tecnologie 

implementate dall’istituto per la didattica. 
ITS GALVANI 2 h 

Progetto FIS 
CAMBRIDGE: approfondimento dell’uso della 

lingua inglese con docente madrelingua 
ITS GALVANI 20 h 

Progetto FIS 
GALVANI in ROSA: gruppo di lavoro per la 

valorizzazione delle studentesse dell’istituto 
ITS GALVANI 

da ottobre a 

maggio 

Progetto FIS 
TUTOR STUDENTI CLASSI PRIME: accoglienza e 

tutoraggio degli studenti nuovi iscritti nelle 

classi prime dell’istituto 

ITS GALVANI 
da settembre a 

maggio 

Progetto FIS 
OPEN DAY: partecipazione agli OPEN DAY 

dell’istituto organizzati per l’orientamento 

degli studenti della scuola media 

ITS GALVANI 6 h 

Progetto FIS 
INSIEME VALUTIAMOCI SIMPATICAMENTE: 

allenamento per l’approccio alle prove invalsi 

per le classi 5 

ITS GALVANI 12 h 

Progetto FIS 
GREEN LAB: abbellimento dei locali del futuro 

laboratorio GREEN con murales e disegni sul 
ITS GALVANI 8 h 
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tema della sostenibilità energetica e 

ambientale 

Progetto 440 
SEAMPLE: costruzione di una BOA marina 

automatizzata per la raccolta ed il 

monitoraggio dei dati delle acque del mare 

ITS GALVANI 160 h 

Progetto PON 

INFINE SONO UN PROGETTISTA: laboratorio 

sulla preparazione per la seconda prova 

d’esame e sulle modalità di conduzione del 

colloquio 

ITS GALVANI 30 h 

Progetto 

ERASMUS+ 

SHORT MOBILITY: mobilità breve in paese 

europeo per corso di formazione professionale 

sull’automazione, la robotica e l’impiantistica 

elettrica a servizio della sostenibilità 

energetica 

MALAGA - SPAIN 15 gg 
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ALLEGATO n.01 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI SINGOLE DISCIPLINE 
e sussidi didattici utilizzati (titolo dei libri di testo, ecc.) 
 
 
 

Elettronica ed Elettrotecnica  
IRC 
Italiano  
Lingua Inglese 
Matematica 
Scienze Motorie 
Sistemi Automatici 
Storia 
Tecnologie e tecniche di progettazione elettriche ed elettroniche 
Educazione Civica 
 
 

A.S. 2022/2023  
 

Disciplina: ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA Classe: 5I 
 

Docente Teorico: PROF. ING. VINCENZO CAMPECE 
Docente Tecnico Pratico: PROF. UMBERTO DE LUISE 

 

Strumenti: Libro di  testo – Appunti dalle lezioni – Manuali Tecnici – Materiale scaricato da Internet per 
integrazioni e/o approfondimenti – Cataloghi e tabelle – Apparecchiature del Laboratorio di ELT 
(s trumenti di  misura, pannelli di s imulazione prove, componenti di  ci rcuiti elettrici) – LIM e 

Notebook di  Aula  

Metodologie: Attivi tà  sincrone: Lezione frontale – Lezione interattiva – Lezione pratica con apparecchiature di 
Laboratorio – Applicazioni numeriche per la ri soluzione di problemi – Redazione di relazioni 
tecniche per la  documentazione delle prove di  laboratorio – Lavori  di  gruppo – Attività  
as incrone: attività di  approfondimento con l ’ausilio di  materiale didattico digitale fornito o 
indicato da l l’insegnante - vis ione di  video-lezioni, documentari o a l tro materiale video 
predisposto o indicato dall’insegnante - esercitazioni, ri soluzione di problemi, produzione di 
relazioni  e rielaborazioni  in forma scri tta/multimedia le  

Tipologia e numero di 
verifiche: 

n°5 veri fiche scritte/orali (test semi-strutturati e/o ri soluzione di problemi numerici) – n°2 
veri fiche pratiche mediante prove di laboratorio e produzione di relazioni tecniche – I l processo 
di  va lutazione sarà condotto secondo le indicazioni generali del PTOF e terrà conto anche del 
l ivello di acquisizione delle competenze interdisciplinari e delle competenze trasversali in 
termini di  responsabilità, comportamento e ri spetto delle regole, autonomi a, impegno e 
motivazione nel lo svolgere compiti  e nel  partecipare a l le attivi tà  

 

Programma Svolto  
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CONTENUTI 
 

Sistemi trifase 

 Sis temi tri fase simmetrici con carichi equilibrati e squilibrati: carico a s tella e carico a triangolo – ca lcolo delle correnti di 
l inea  e di  fase – rappresentazione grafica  del le tens ioni  e del le correnti  – Ri fasamento industria le  

 Potenza nei  s i s temi  tri fase e metodi  misura  del la  potenza  (Aron e Righi )  

Trasformatore Monofase 
 Trasformatore Monofase: caratteristiche generali, e cenni costruttivi - Principio di funzionamento del trasformatore 

ideale e rea le  
 Funzionamento a  vuoto e a  carico: diagramma vettoriali delle tensioni e delle correnti al primario ed al secondario – 

Ci rcui to equiva lente  

 Variazione di tensione da funzionamento a  vuoto a  funzionamento sotto carico – caduta  di  tens ione industria le  
 Bi lancio del le potenze – Perdite – Rendimento di  un tras formatore  

 Laboratorio: Misura  del la  res is tenza  elettrica  degl i  avvolgimenti  e del  rapporto di  tras formazione a  vuoto  
 Prova a  vuoto di  un trasformatore monofase e rilievo dei parametri trasversali, con documentazione del lavoro eseguito 

mediante relazione tecnica  

 Prova in corto circuito di un trasformatore monofase e rilievo dei parametri longitudinali, con documentazione del lavoro 
eseguito mediante relazione tecnica  

Trasformatore Trifase 

 Trasformatore Tri fase: caratteristiche generali, cenni costruttivi  e col legamenti - Determinazione del rapporto di  
tras formazione, in relazione a l  col legamento  

 Circui to equivalente e diagramma vettoriale del trasformatore in relazione a l tipo di col legamento a l primario ed al 
secondario 

 Variazione di  tens ione da  vuoto a  carico – Caduta  di  tens ione industria le  

 Bi lancio del le potenze e rendimento  
 Funzionamento a  vuoto e in corto ci rcui to – Funzionamento sotto carico 

 Funzionamento in parallelo: gruppo di  un trasformatore tri fase – le condizioni di accoppiamento in parallelo di  due 
tras formatori  tri fase  

 Laboratorio: Prove di  funzionamento e Misura del rapporto di tras formazione a l  variare del col legamento d i un 
tras formatore tri fase  

 Prova a  vuoto e Prova in corto ci rcui to di  un trasformatore tri fase, con documentazione del lavoro svolto mediante 
redazione di  relazione tecnica  
Motore Asincrono trifase 

 Motore As incrono tri fase: Genera l i tà , caratteris tiche costruttive e principio di  funzionamento  
 Tens ione indotta  nel l ’avvolgimento s tatorico e rotorico a  rotore fermo  

 Funzionamento a  rotore in movimento, scorrimento  

 Circui to equiva lente e diagramma vettoria le  
 Potenze, perdite, diagramma di  flusso del le potenze, re ndimento 

 Funzionamento a  vuoto e rotore bloccato, ci rcui to equiva lente ri feri to a l lo s tatore  
 Caratteristica meccanica del motore asincrono tri fase – Tratto s tabile e tratto instabile della caratteristica – 

Determinazione del  punto di  lavoro motore/carico meccanico 
 Avviamento di un motore asincrono tri fase: aspetti generali, la corrente di avviamento e i l  trans i torio di  avviamento  

 Metodo di  avviamento di  un motore as incrono tri fase con rotore avvolto mediante reostato di  avviamento  

 Metodi  di avviamento a tensione ridotta: metodo delle resistenze s tatoriche – avviamento mediante autotrasformatore 
– avviamento s tel la/triangolo – avviamento mediante a l imentazione con regolatori  elettronici  di  tens ione  

 Regolazione del la  veloci tà  mediante variazione del la  frequenz a e del la  tens ione  
 Laboratorio: Misura della resistenza elettrica degli avvolgimenti e Misura diretta delle caratteristiche di funzionamento 

di  un MAT 

 Prova a  vuoto di  un M.A.T. 
 Descrizione generale ed utilizzo dell’analizzatore di  sicurezza elettrica portatile delle apparecchiature elettromedicali 

prodotto da l la  FLUKE BIOMEDICAL, model lo ESA620 
 Misura della resistenza del conduttore di protezione, delle correnti di dispersione verso terra di un elettrocardiografo  
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Disciplina: IRC Classe: 5 
 

Docente Teorico: RAFFAELLA LAURENZA 
Docente Tecnico Pratico: _______________ 

 

Strumenti: MATERIALI FORNITI DAL DOCENTE – SLIDE - DOCUMENTARI  

Metodologie: LEZIONE FRONTALE – DEBATE - LABORATORIO 

Tipologia e numero di 
verifiche: 

 

 

Programma Svolto  
 

CONTENUTI 
 

 STRUTTURA RESPONSORIALE DELLA VITA 
 RELAZIONI E RESPONSABILITA’ 
 FORMAZIONE, SCUOLA, VALUTAZIONE 

 RELIGIONE, ASPETTO SOGGETTIVO E ASPETTO OGGETTIVO 

 RIEPILOGO GENERALE SU BIBBIA, GESU’, CHIESA E ISRAELE 

 DIO COME NOZIONE CULTURALE 
 LE RADICI DEL RAZZISMO 

 DSC DELLA CHIESA: IL CONTESTO STORICO, I  PRINCIPI, LE ENCICLICHE, LE APPLICAZIONI  

 LA QUESTIONE OPERAIA 
 LA QUESTIONE MERIDIONALE 

 LA QUESTIONE AMBIENTALE: UNO SGUARDO ALLA TERRA DEI FUOCHI  
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Disciplina: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA Classe: 5 I 
 

Docente Teorico: MARIA GRAZIA MALLARDO 
Docente Tecnico Pratico: // 

 

Strumenti: Libri  di testo – Appunti dalle lezioni – Sussidi audiovisivi – Materiale scaricato da Internet per 
integrazioni e/o approfondimenti – Video-lezioni e materiale didattico caricato su Google 

workspace di  i s ti tuto o – LIM e Notebook di  Aula . 

Metodologie: Lezione frontale – Lezione interattiva – Lavori  di  gruppo – Discussioni guidate e dibattiti – 
Attivi tà  di approfondimento (individuale o di gruppo) con l’ausilio di materiale didattico digitale 
forni to o indicato da l l ’insegnante – Eserci tazioni , in forma scri tta/multimedia le. 

Tipologia e numero di 
verifiche: 

Almeno 2 veri fiche sommative per quadrimestre: questionari, interrogazioni ora li, verifiche 
scri tte di  varia  tipologia , presentazioni  di  elaborati , svolgimento di  eserci tazioni .  

 

Programma Svolto  
 

CONTENUTI 
 Quadro storico: l’Italia post-unitaria e l'influenza della II rivoluzione industriale sulla società europea dell'800. 

 Il Positivismo ed il romanzo della seconda metà dell’Ottocento: Il Verismo italiano, caratteri generali e differenze con il 

Naturalismo francese 

 Giovanni Verga: vita e opere; la poetica e la tecnica narrativa.  
Laboratorio antologico: da Vita dei Campi  Rosso Malpelo. La prefazione ai Malavoglia.La roba. La morte di Gesualdo 

 Il Decadentismo - Quadro storico e socioculturale del decadentismo europeo e italiano. 

 Gabriele D’Annunzio: vita ed opere; estetismo, superomismo, panismo  

Laboratorio antologico: il mito del Superuomo. Il Piacere. Andrea Sperelli: il ritratto di un esteta.  
 Giovanni Pascoli: vita ed opere; La poetica del fanciullino, il mito del nido e dei morti, la natura e la solidarietà 

Laboratorio antologico; Da Il fanciullino Una poetica decadente; da Myricae  XAgosto 

 La stagione delle avanguardie: I l  futurismo ed i  suoi protagonisti; I l Manifesto del futurismo di Fi lippo Tommaso 
Marinetti  

 Italo Svevo: vita ed opere; I rapporti con la psicanalisi, l’inetto e la frammentazione dell’io 

Laboratorio antologico: da La coscienza di Zeno    La vita è una malattia . 
 Luigi Pirandello: vita ed opere; Analisi dei romanzi “Il fu Mattia Pascal” e “Uno, nessuno e centomila” 

Laboratorio antologico: da Novelle per un anno Il treno ha fischiato; da I quaderni di Serafino Gubbio La civiltà della 

macchina! 
 L’ermetismo e la poesia tra le due guerre: caratteri generali. 

Laboratorio Antologico: Salvatore Quas imodo Ed è subito sera   
 Giuseppe Ungaretti: vita ed opere; La poesia come illuminazione. La scarnificazione della parola e le novità formali e 

strutturali 

Laboratorio antologico: da L’Allegria Mattina; Soldati;  
 Eugenio Montale: vita ed opere; L’allegoria del muro e la ricerca del varco, la parola aspra ed il male di vivere 

Laboratorio antologico: da Ossi di seppia Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere ho incontrato. 
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Disciplina: INGLESE Classe: 5I 
 

DocenteTeorico: MARIAFIACCO 
 

Strumenti: textbooks–websearches 

Metodologie: Cooperativelearning-problemsolving-inclusiveteaching 

Tipologiaenumerodi 
verifiche: 

Structuredandsemi-structuredtests- 4writtentests 

 

  Programma Svolto  
 

CONTENUTI 
Theeconomic transformation 

 TheIndustrialRevolution 

 WhytheIndustrialRevolutionstartedinBritain 
 Therighttoeducation 

Producing electricity 

 Transformers 

 Workingprincipleofatransformer 

Distributingelectricity 

 Thepowerdistribution grid 

 Thedomestic circuit 

Usingelectricitysafely 

 Humansandelectricity 

 Accidentsatwork 

 Electric shock 

Environmental safety 

 Safetyrules 

 Fusesandcircuit breakers 

Theproductionof electricity 

 Renewable/non-renewableenergy 

 Fossilfuels 
 Nuclear Energy 
 Bioenergy 

 
Applicationsof electricity 

 Theelectric motor 
 DC/ACmotors 
 Themaintypes ofelectricmotors 

Medical devices 

 X-Rays 
 MagneticResonance 
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Disciplina: MATEMATICA Classe: 5I 

 

Docente Teorico: FIORETTI MARIA 

 

Strumenti: Video-lezioni e materiale didattico – Libro di testo – Appunti dalle lezioni – Materiale scaricato 
da  Internet per integrazioni e/o approfondimenti – Software didattici – LIM e Notebook di Aula. 

Metodologie: Lezione frontale – Lezione interattiva –  Risoluzione guidata di applicazioni numeriche e 

problemi –   Discussioni guidate e dibattiti – Attivi tà  di  approfondimento (individuale o di  
gruppo) con l’ausilio di materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante - Visione di 

video-lezioni, o altro materiale predisposto dal docente – Esercitazioni, risoluzione di problemi. 

Tipologia e numero di 

verifiche: 

Veri fiche formative:domande sugli ul timi argomenti s tudiati, discussioni in classe, svolgimento 

di  esercizi e problemi, correzione e commento dei compiti assegnati, ecc. – Le veri fiche 

formative, frequenti e distribuite durante tutto l ’anno, sono finalizzate al controllo “in itinere” 

del  processo di apprendimento e, quindi, servono a verificare il conseguimento degli obiettivi 

intermedi ed a  recuperare eventuali lacune accumulate. Permettono anche di monitorare la 

qualità e l ’efficacia dei processi didattici seguiti e va lutare la necessità di adottare modifiche e 

migl ioramenti  a l la  programmazione e a l le metodologie didattiche uti l i zzate.  

Veri fiche sommative: questionari, interrogazioni ora l i, veri fiche scri tte, svolgimento di  

esercitazioni pratiche - Le verifiche sommative, effettuate a lla fine di ciascuna unità didattica o 

di  loro gruppi significativi, permettono di rilevare il l ivello di raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento, in termini  di  conoscenze, abi l i tà  e competenze.  

Sono s tate svolte: 2 veri fiche scri tte ed a lmeno 1 veri fica  ora le  per ogni  quadrimestre. 

 

Programma Svolto  

CONTENUTI 

 

 Campo di  es is tenza  di  una funzione  

 Segno di  una funzione  
 Definizione di  l imite. Limiti  destro e s inis tro  

 Forme indeterminate (0/0 ed ∞/∞). Operazioni  sui  l imiti  

 Limiti  notevol i  

 Class i ficazione del le funzioni  pari  e dispari  
 Segno di  una funzione  

 As intoti  vertica l i , orizzonta l i  ed obl iqui  

 Rapporto incrementale e  suo s igni ficato geometrico  

 Derivata  in un punto  e  suo s igni ficato geometrico  

 Equazione del la  retta  tangente ad una curva  in un suo punto  

 Derivata  destra  e s inis tra  di  una funzione in un punto x0 

 Derivate del le funzioni  elementari  e  regole di  derivazione  

 Derivata  del la  funzione composta  

 Derivate di  ordine superiore  

 Funzioni  crescenti  e decrescenti  
 Punti  di  mass imo e minimo relativi  e assolu tiStudio di  funzione e tracciamento del  suo diagramma  
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Disciplina: SCIENZE MOTORIE Classe: 5I 
 

Docente                       MAURO BAIANO 
Strumenti :  Palestra  grande. 

 Attrezzi  presenti  in pa lestra . 
 Materia l i  reperi ti  in Internet 
 Appunti  forni ti  da l  docente 

 Libro di  testo 

Metodologie:  Metodologia laboratoriale, Problemisoling, Metodo induttivo, Metodo deduttivo, 

Cooperative Learning 
 

 Lezioni  ri tenute più idonee a l la  s i tuazione del la  classe e a l la  rea l tà  del  
Momento comunque ta l i  da  coinvolgere e motivare gl i  a lunni  
Stimolandone la  partecipazione attiva  e la  grati ficazione personale  

 Regis tro elettronico, classroom e dosaggio nel la  dis tribuzione del le  
Attivi tà  per adattarle a l  l ivel lo ps icomotorio degl i  a lunni  

 Dal  gesto globale a l  movimento anal i tico, a l  gesto sportivo. 

 Lavoro individuale  

Tipologia e numero di  
veri fiche: 

 Osservazione s istematiche dell’alunno in ogni momento della lezione, con domande e 
ri sposte 

 Osservazione sull’acquisizione e applicazione delle tecniche e regole, sul miglioramento 
rispetto l ivel lo dipartenza  

 
 Osservazione dei ri sultati quotidiani, al fine di va lutare l’interesse, l ’impegno, l ’attenzione, 

la  
Col laborazione, i l  l ivel lo di  socia l i zzazione, la  capaci tà  di  elaborazione personale.  

 La  va lutazione tiene conto della partecipazione attiva nelle attivi tà svolte in palestra e in 
classe. 

 Del  rispetto delle consegne e della comprensione degli argomenti trattati. Veri fiche ora l i  
Riguardanti  gl i  argomenti  trattati  e l ’uso del  l inguaggio speci fico.  

 

Programma Svolto  
 

CONTENUTI 
 

  Teoria  sul le capaci ta  condizional i  

  La  forza  
  La  veloci tà  
  La  res is tenza  

 La  fless ibi l i tà  
 Teoria  sul le capaci ta  coordinative  

  La  destrezza  
  Equi l ibrio 

 Elementi  tecnici  e regolamentari  degl i  sport 
  Pratica  del la  pa l lacanestro 
  Pratica  del la  pa l lavolo 

  Pratica  del  tennis  tavolo 
  Pratica  del  ca lcio ba l i l la  

  Pratica  del  ca lcio tennis  
  I l  fa i r play 

  Al imentazione corretta  

  Le tecniche di  primo soccorso 
 Effetti  del le attivi tà  motorie e sportive per i l  

Benessere del la  persona e la  prevenzione 
Del le malattie  

  Nozioni  di  base di  anatomia  del  corpo umano  
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  Norme di  prevenzione degl i  infortuni  legati  
Al la  attivi tà  fi s ica  

  Uso del  defibri l latore  
 Teoria  del l ’a l lenamento 

 I l  doping 
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Disciplina: SISTEMI AUTOMATICI Classe: 5I 
 

Docente Teorico: PROF. ING. ROBERTO NATRIELLO 
Docente Tecnico Pratico: PROF. UMBERTO DE LUISE 

 

Strumenti: Nuovo Corso di Sis temi  Automatici  – Vol . 3 – per art. ELETTROTECNICA – HOEPLI – AA. VV. 

Dispense forni te da i  docenti  e presentazioni  o video-lezioni  caricate su Classroom 

 

Metodologie: Lezione frontale – Lezione interattiva  – Lezione pratica con apparecchiature di Laboratorio – 
Appl icazioni  numeriche per la  ri soluzione di  problemi  

Tipologia e numero di 
verifiche: 

Almeno:  n°2 veri fiche ora li – n°2 veri fiche scri tte (test semistrutturati e/o risoluzione di  
problemi  numerici ) – n°2 veri fiche pratiche mediante prove di  laboratorio  

 

Programma Svolto  
 

CONTENUTI 
 

            Recupero delle abilità di base 

            • Classificazione dei sistemi di ordine 0 – 1 – 2 

            • Trasduttori e loro applicazioni 

           Risposta in frequenza dei sistemi 

           • Comportamento di un sistema in regime sinusoidale 

           • Diagrammi di Bode del modulo e della fase 

           • Regole per i l tracciamento 

          Cenni sulla conversione digitale-analogico e analogico digitale 

          • Tecniche digitali 

          • Campionamento di un segnale 

           •  Convers ione digitale-analogico e analogico digitale 

        Radioprotezione 

          • Raggi X 

          • Radioprotezione 

        Stabilità 

 I l  problema della stabilità 

 Grado di stabilità 

 Funzioni di trasferimento e stabilità 

 Pol i  e zeri di una f.d.t. 
 Cri terio generale di stabilità  
 Margine di fase e di Guadagno 

 Cri terio di Bode 
 Esercizi applicativi 
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         Il controllo automatico 

 

 I l  control lo automatico: Caratteris tiche genera l i  dei  s i s temi  di  control lo  
  Control lo ad anel lo aperto e ad anel lo chiuso  
 Trasduttori  ed attuatori  usati  nei  control l i  

 Bas i  matematiche: blocco integratore e derivatore  

 Control lo s tatico e dinamico 

  Cenni  sui  Regolatori  s tandard; 
 Tipologia  di  control lo 

 Appl icazioni  

         Diagnostica per immagini 

 Principio di  funzionamento di  s trumentazione per RX 
 Principio di  funzionamento di  s trumentazione per TAC 

 

         Laboratorio: 
 

       Appl icazioni  con Arduino: 

 Consolidamento ed approfondimento tecniche di programmazione di sistemi di controllo basati sull’uso della scheda 
Arduino 

 Studio di  in s is temi  di  control lo programmabi l i  basati  sul la  scheda Arduino e su PLC SIEMENS ST200 

 Anal is i  e s imulazione di  poss ibi l i  tracce d’esame di  Stato nel la  parte laboratoria le  
 

 



24  

Disciplina: STORIA Classe: 5I 
 

Docente Teorico: MARIA GRAZIA MALLARDO 
Docente Tecnico Pratico: // 

 

Strumenti: Libri  di testo – Appunti dalle lezioni – Sussidi audiovisivi – Materiale scaricato da Internet per 
integrazioni e/o approfondimenti – Video-lezioni e materiale didattico caricato su Google 

workspace di  i s ti tuto o – LIM e Notebook di  Aula . 

Metodologie: Lezione frontale – Lezione interattiva – Lavori  di  gruppo – Discussioni guidate e dibattiti – 
Attivi tà  di approfondimento (individuale o di gruppo) con l’ausilio di materiale didattico digitale 
forni to o indicato da l l ’insegnante – Eserci tazioni , in forma scri tta/multimedia le. 

Tipologia e numero di 
verifiche: 

Almeno 2 veri fiche sommative per quadrimestre: questionari, interrogazioni ora li, verifiche 
scri tte di  varia  tipologia , presentazioni  di  elaborati , svolgimento di  eserci tazioni .  

 

Programma Svolto  
 

CONTENUTI 
 La seconda rivoluzione industriale: Cris i  economica  ed emigrazione; I l  fordismo e la  catena di  montaggio  
 La società di massa e la Belle époque: Progresso e fiducia  nel  futuro  
 Gli scenari economici e politici all’inizio del Novecento: Le potenze europee fra Ottocento e Novecento; L’età giolittiana 

in Ita l ia  
 La Prima guerra mondiale 

 Dalla Rivoluzione russa alla dittatura di Stalin 

 Il regime fascista: La  cris i  del  dopoguerra  e i l  “biennio rosso”; Le leggi  fascis te e l ’inizio del la  di ttat ura  
 La crisi del ’29 e il New Deal: Gl i  Stati  Uniti  negl i  anni  Venti  e la  cris i  economica  mondia le  

 Il regime nazista: La  Germania  da l la  sconfi tta  a l la  cris i  

 La Seconda guerra mondiale 

 La Guerra fredda: I l  mondo bipolare: blocco occidentale e blocco orientale; Usa e Urss dall’equilibrio del terrore al disgelo 

 L’Italia dal dopoguerra: L’Ita l ia  nel  blocco occidenta le; I l  miracolo economico i ta l iano  
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Disciplina: 
TECNOLOGIE E PROG. DI SIST. ELT. ED 
ELN. 

Classe: 5 I 

 

Docente Teorico: GRANATA ROSARIO 
Docente Tecnico Pratico: DI GIROLAMO GIULIANO 

 

Strumenti: Libro di  testo, appunti e tabelle, software di  progettazione e s imulazione, s trumenti di  

laboratorio. 

Metodologie: Lezione fronta le, pratica/laboratoria le,  

Tipologia e numero di 
verifiche: 

Veri fiche ora l i  n. 3, scri tte n. 3 e pratiche n. 5 

 

Programma Svolto  
 

CONTENUTI 

 

Automazione in logica programmata (PLC) 

 Richiami  schemi di potenza, funzionale di  comando e segnalazione per Avvio -arresto motore as incrono tri fase  
 Introduzione alla programmazione dei PLC: Avvio ed arresto m.a.t. mediante s imulazione con CADeSimu (PLC LOGO). 

Arresto temporizzato del  motore. 

 Laboratorio: Introduzione a llo Step7. Avvio ed arresto m.a.t. in logica programmata (PLC S7-200). Arresto temporizzato 
del  motore.  

 Linguaggi di programmazione KOP ed AWL per PLC S7-200 Siemens  e Logo. Is truzioni  di  assegnazione e set-reset 
 Architettura  dei  s i s temi  di  control lo con PLC e s truttura  dei  PLC. Ciclo di  scans ione dei  PLC.  
 Gestione manuale/automatica  di  un s is tema vasca -serbatoio: programmazione e s imulazione con Virtua lPLC. 

 Uso dei  timer del  PLC S7-200 TON, TONR, TOF. Uso del le trans izioni  pos i tive e negative. 
 Avvio s tel la -triangolo di  un m.a.t. in logica  programmata con s imulatore Virtua lPLC.  

 Eserci tazione con Virtua lPLC sul  ciclo automatico di  due unità  operatrici  

 Avvio s tel la -triangolo ed invers ione di  marcia  di  un m.a.t. secondo i l  s imulatore di  processo del  Vi rtua lPLC  

 Simulazione ciclo automatico di due unità con VirtualPLC: soluzione con tre timer e con un solo timer. Uso delle istruzioni 
e dei  contatti  di  confronto. 

 Automazione cancello con motore asincrono tri fase con protezione del lo s tesso da  sovraccarico e corto ci rcui to.  

 Programmazione PLC: Contatori CTU, CTD, CTUD. Al ternativa a i contatori con uso delle i struz ioni INC e DEC e delle 
trans izioni . Esempio del  parcheggio automatico e costruzione di  un timer.  

Progettazione elettrica 

 Richiami sulla progettazione base di una conduttura elettrica in BT: Potenza convenzionale e corrente di impiego. Portata 
di  un cavo e fattori da cui dipende. Scelta della sezione del cavo in base al criterio termico. Uso delle tabelle CEIUNEL delle 

portate. Caduta di tensione con formula della c.d.t. industriale e con uso delle tabelle della c.d.t. unitaria. Verifica dell a 
sezione del  ca vo con i l  cri terio del la  c.d.t. 

 Interruttori magnetotermici per usi domestici e s imilari: corrente nominale e potere di interruzione. Curve di intervento 
di  tipo B, C, D. Cri teri di scelta dell'interruttore per protezione dal sovraccarico e dal corto circuito secondo norma CEI 64-
8 

 Approfondimenti sulle curve di intervento di interruttori magnetotermici per uso domestico e s imilare ed industriali. 
Correnti  di  intervento If e di  non intervento Inf. 

 Protezione dal corto ci rcuito: potere di interruzione e curve dell'energia passante degli interruttori magnetotermici e 
curve del l'energia sopportabile dal cavo in condizioni di corto circuito, calcolo della corrente di corto ci rcuito minima 
convenzionale secondo norma CEI 64-8. 

 

 Protezione dei motori asincroni: Ce nni sulla caratteristica meccanica di un motore asincrono e la corrente di avviamento. 

 Coordinamento tra  contattore, relè termico e fus ibi l i . Sa lvamotori . Tabel le di  coordinamento dei  costruttori .  
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 Classificazione dei sistemi di distribuzione in base al col legamento del neutro e delle masse a terra. Sistema TT, TN, IT. 
Va lori  tipici  del le correnti  di  guasto a  terra  e uti l i zzi  tipici .  

 Effetti  della corrente elettrica sul corpo umano: curve di s icurezza corrente -tempo. Valori convenzionali della resistenza 
del  corpo umano e curve di sicurezza tensione tempo in condizioni ordinarie e particolari. Tensioni di contatto limite 

convenzionale. Class i ficazione dei  componenti  elettrici , masse, parti  attive e masse estranee.  

 Interruttori differenziali, principio di funzionamento, tipologie AC, A, F, B e relativi campi di impiego. Curva  di intervento 
di  un di fferenzia le tipo G e Tipo S. Corrente di fferenzia le nominale e relativa  fascia  di  tol leranza.  

 Protezione dai contatti indiretti nei s istemi TT. Coordinamento tra  in terruttore di fferenziale e impianto di  terra  
del l 'impianto uti l i zzatore. 

 Eserci tazione con software GWPBT-Q per i l  dimensionamento del le l inee e del  centra lino di  un'abitazione. 
Dimens ionamento del la  l inea montante. 

 Introduzione a l la  protezione dai  contatti  indiretti  per i  s i s temi  TN con esempi . 

 Protezione dai  contatti  indiretti  in un s is tema isolato -terra  (IT) 
 Impianto di terra: elementi costituenti e sezioni minime dei conduttori PE, EQP, EQS e CT. Formule e tabelle relative al 

ca lcolo del la  res is tenza  di  terra  di  dispersori  di  varie tipologie e forme. 

 Misura della resistenza di terra con metodo voltamperometrico a tre e a  quattro morsetti. Metodo del loop tester per la 
misura della resistenza di terra e misura dell'impedenza dell'anello di guasto. Misura dell'impedenza dell'anello di guasto 

con i l  metodo del l 'a l imentazione separata. Misura  del la  res is tivi tà  del  terreno.  
 Simulazione con software Gewiss di un sistema elettrico di tipo TN con tre linee (una linea di distribuzione e due linee 

terminal i ) 
 Calcolo delle correnti di corto circuito. Potenza di corto circuito e impedenza di corto circuito e fattore di potenza di corto 

ci rcui to. 

 Cabine MT/BT introduzione e schemi  di  cabina  lato MT. 

 Veri fiche su impianto elettrico di un condominio (sistema TT) e di uno stabilimento industriale con cabina propria (sistema 
TN) con pannel l i  dimostrativi  del la  Elettronica  Veneta  (Laboratorio).  
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Disciplina: EDUCAZIONE CIVICA Classe: 5^I 

 

Docente Teorico: CECERE VIRGINIA 

Docente Tecnico 
Pratico: 

////////////////////////////////////////////////////////////// 

 

Strumenti: Risorse digitali caricate sulla piattaforma google meet( classroom)  – Libro di testo – Appunti 

da l le lezioni – Materiale scaricato da Internet per integrazioni e/o approfondimenti  - LIM e 

Notebook di  Aula . 

Metodologie: Lezione frontale ed interattiva – Lavori di gruppo – Attività di tutoraggio tra pari – Discussioni 

guidate e dibattiti – Attivi tà  di  approfondimento con l ’ausilio di materiale didattico digitale 

forni to o indicato dal docente - Visione di documentari e/o filmati –  Risoluzione di casi pratici - 

Rielaborazioni  in forma multimedia le  

Tipologia e numero di 

verifiche: 

Interrogazioni ora li, discussioni in classe, presentazione di  lavori di  gruppo o individuali in 

formato multimedia le. Almeno una veri fica  per ciascun quadrimestre  

 

Programma Svolto  

CONTENUTI 

 

       Gli Organi collegiali della scuola quale strumento di cittadinanza attiva 

 Le matrici culturali della Costituzione repubblicana 
Dal lo Statuto a lbertino a l la  Costi tuzione Repubbl icana .                                               
I  principi fondamentali (artt.1-12): democratico, solidarista, di uguaglianza, lavorista, autonomista, internazionalista. Il 
ripudio del la  guerra  

 

 La tutela del lavoro nella Costituzione 
I l  lavoro come diri tto- dovere (art.4 Cost.) 
 I  di ri tti  dei  lavoratori  (artt.35-40 Cost.) 
 

 L’organizzazione costituzionale ed amministrativa dello Stato  
I l  Parlamento quale espress ione del la  sovranità  popolare: compos izione e  funzionamento. 

La  funzione esecutivo –    amminis trativa  del lo Stato: i l  Governo. 
L’amminis trazione digi ta le. 
Gl i  organi di garanzia costituzionale: i l    Presidente della Repubblica e la Magistratura . L’organo di autogoverno della 

Magis tratura: I l  CSM 
Il  principio di  lega l i tà  . Stato e mafie . 

 

 Valori ed evoluzione dell’ordinamento comunitario ed internazionale 
Un progetto che viene da  lontano: da l la  CEE a l l ’UE. 

L’ONU e la  tutela  dei  di ri tti  umani .  
l ’Agenda 2030 per lo svi luppo sostenibi le ambienta le, economico e socia le. 

Le organizzazioni  internazional i .  
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ALLEGATO n. 2 

Elenco Attività PCTO A.S. 2022-23 

ATTIVITA’ PERCORSO BASE – OFFERTE A TUTTI GLI STUDENTI 

Descrizione attività Periodo Ore 

Attività in aula in orario aggiuntivo mattutino a cura del docente di 
potenziamento PCTO 

set 2022/ mag 2023 33 

Formazione sulla sicurezza modulo base, con certificazione – 
Modalità on-line su piattaforma MIUR – In orario aggiuntivo, svolte 
autonomamente dagli studenti. 

set 2022/ mag 2023 4 

Progetto PRE…OCCUPIAMOCI – In presenza in orario aggiuntivo set 2022/ mag 2023 4 

Incontri di orientamento con le università – Modalità in presenza 
e/o on-line 

set 2022/ mag 2023 8 

Incontri di orientamento con le agenzie per il lavoro (APL) – 
Modalità in presenza e/o on-line 

set 2022/ mag 2023 6 

Incontri di orientamento con aziende di settore – Modalità in 
presenza e/o on-line 

set 2022/ mag 2023 6 

ATTIVITA’ AGGIUNTIVE – OFFERTE A GRUPPI DI STUDENTI GLI STUDENTI 

Formazione base MULTIPROFILO – Progetto ENEL – SITE 2023 
(studenti selezionati da SITE SPA) 

set 2022/ mag 2023 80 

Percorso ANTEV – Verificatori – Solo per gruppi di studenti delle 
classi con percorso ELETTROMEDICALE 

set 2022/ mag 2023 20 

Percorso ANTEV – Manutentori – Solo per gruppi di studenti delle 
classi con percorso AUTOMAZIONE e ELETTRONICA 

set 2022/ mag 2023 20 

Percorso 3EM – Solo per studenti della classe 5 con percorso 
ROBOTICA 

set 2022/ mag 2023 15 

Moduli Azienda – Formazione e orientamento in istituto a cura di 
esperti aziendali– Per gruppi di studenti eterogenei delle classi 5 di 
tutte le articolazioni, su candidatura spontanea. 

set 2022/ mag 2023 16 



























Griglia di valutazione prima prova scritta 

 

Candidato ___________________________________________________________________________________ 
                                   Cognome                                             Nome                                                                        Sezione 

 

INDICATORI GENERALI– MAX 60 PUNTI 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 
                          Indicatori di livello                                            

 

2 Scarso/Assente 

4 Approssimativo/Frammentario, Superficiale 

6 Sufficiente/Adeguato, nel complesso efficace 

8 Discreto/Organico 

10 Ottimo/Efficace e puntuale 

 
3 Scarso/Assente 

6 Approssimativo/Frammentario, Superficiale 

9 Sufficiente/Adeguato 

12 Discreto/Organico 

15 Ottimo/Ben rielaborato, Originale 

Coesione e coerenza testuale  

Ricchezza e padronanza lessicale  

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

 

Espressione di giudizi critici e 

valutazione personale 

 

Totale  /60 

 
INDICATORI SPECIFICI – MAX 40 PUNTI 

A. Analisi e interpretazione di un testo 

letterario italiano (2-10) 

B. Analisi e produzione di un 

testo argomentativo (3-15) 

C. Riflessione critica di carattere 

espositivo-argomentativo su 

tematiche di attualità (3-15) 

Rispetto dei vincoli posti dalla 

consegna (ad esempio, indicazioni 

di massima circa la lunghezza del 

testo – se presenti– o indicazioni 

circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione) 

 Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto (2-10) 

 Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale suddivisione 

in paragrafi (2-10) 

 

Capacità di comprendere il testo 

nel senso complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici 

 Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionato adoperando 

connettivi pertinenti (3-

15) 

 Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione (3-15) 

 

Puntualità nell’analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e retorica (se 

richiesta) 

 Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione (3-15) 

 Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali (3-15) 

 

Interpretazione corretta e 

articolata del testo 

     

Totale  /40 Totale /40 Totale /40 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 

Totale INDICATORI GENERALI + INDICATORI SPECIFICI _________/100 

                                                                                                                                                           
 VOTO ASSEGNATO _________/20  

 

Nota: punteggio minimo per la sufficienza 12                                                                                                                                           

 

La Commissione  

  

  

  

 



Pag.  1/2 Sessione ordinaria 2016  

 Seconda prova scritta  

  

 

 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

 

 

M586 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

Indirizzo: ITET – ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

ARTICOLAZIONE ELETTROTECNICA 

 

Tema di: ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

 

 

 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

 

PRIMA PARTE 

Sulla targa di un motore asincrono trifase a 4 poli sono indicate le seguenti caratteristiche: 

 potenza nominale 40 kW 

 tensione nominale 400 V 

 corrente nominale 75 A 

 frequenza nominale 50 Hz 

 velocità del rotore 1434 giri/min. 

Sono state svolte due prove a vuoto con tensioni di alimentazione diverse. 

La prima prova è stata eseguita a tensione nominale e ha fornito i seguenti risultati: 

P0 = 1500 W e I0 = 15 A 

La seconda prova è stata eseguita alla tensione di 300 V e ha fornito i seguenti risultati: 

P0 = 1160 W e I0 = 8 A. 

Inoltre, la misura di resistenza fra due morsetti dello statore, eseguita alla temperatura di 15 °C, ha 

fornito il valore di 0,15 Ω.  

Il candidato, fatte le eventuali ipotesi aggiuntive che ritiene necessarie, nel caso in cui il motore 

funzioni con il carico di targa, determini: 

a) il rendimento; 

b) la coppia resa. 

Sapendo che nella fase di avviamento il motore assorbe a pieno carico una corrente 5,8 volte la 

corrente nominale e che deve vincere una coppia resistente di 100 Nm, il candidato determini la 

tensione necessaria al motore per un corretto avviamento e dimensioni il dispositivo adatto a tale 

scopo giustificando la scelta fatta. 
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 Seconda prova scritta  

  

 

 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

 

 

M586 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

Indirizzo: ITET - ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

ARTICOLAZIONE ELETTROTECNICA 

 

Tema di: ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

 

 

 

 

SECONDA PARTE 

Il candidato risponda a due, e solo due, dei seguenti quesiti e, fatte eventuali ipotesi aggiuntive 

ritenute necessarie, presenti per ognuno le linee operative e le motivazioni delle soluzioni prospettate. 

1. Considerato il motore indicato nel tema proposto nella prima parte, il candidato illustri il sistema 

di regolazione in grado di ridurre la velocità del 10% e dimensioni il relativo dispositivo. 

2. Un impianto di sollevamento deve essere dimensionato per sollevare una massa di 350 kg alla 

velocità di 0.6 m/s. 

Il candidato, fatte le eventuali ipotesi aggiuntive che ritiene necessarie, dimensioni il 

motoriduttore adatto. 

3. In un piccolo ufficio è necessario installare un gruppo di continuità statico per l’alimentazione di 

riserva delle utenze informatiche. Nell’ufficio sono presenti 10 PC con monitor a colori e 

stampanti a getto di inchiostro e due stampanti laser. 

Il candidato dimensioni ed individui le caratteristiche del gruppo di continuità adatto sapendo 

che tutte le utenze possono lavorare contemporaneamente. 

4. Il candidato spieghi come un alternatore può essere correttamente posto in parallelo ad una rete 

prevalente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
____________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 



INDICATORE

(correlato agli obiettivi della prova)

PUNTI MAX 

(totale 20)

PUNTI 

ASSEGNATI

Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei fondanti della disciplina. 5

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di 

indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento 

all'analisi e comprensione dei casi e/o delle dituazioni problematiche 

proposte e alle metodologie utilizzate nella loro risoluzione.

8

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati tecnici e/o tecno-grafici prodotti.
4

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in 

modo chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi 

specifici
3

Punteggio Totale (in ventesimi)

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA 2^PROVA ESAME

Simulazione A. S. 2022/23

Allegato 3


